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El ultimo sefardí 
 
Spagna, 2003                                    
Regia: Miguel Ángel Nieto          
VO Sp. / Sott. I. 
90 minuti 
 
 
Eliezer Papo, un giovane 
rabbino, che insegna 
spagnolo antico a 
Gerusalemme, inizia un 
viaggio che lo porta a fare 
interessanti scoperte 
storiche. Partendo da 
Israele, visita i monumenti 
della Diaspora sorti dopo 
l’espulsione degli ebrei 
dalla regione che la Bibbia 
chiamava Sefarad, oggi nota 
con il nome di Spagna. 

 
Il documentario percorre le 
città europee e americane più 
importanti per la cultura 
sefardita del XX secolo 
scoprendo come l’antico 
idioma giudeo-spagnolo 
continui ad essere parlato a 
più di 500 anni dalla 
cacciata dei sefarditi dalla 
penisola iberica per ordine 
dei Re Cattolici.  
 
 

 

 
 
Adio  Kerida 
 
USA, 2002                                               
Regia: Ruth Behar                               
VO spagnola 
82 minuti 
 
 
Il documentario, il cui titolo 
“Adio Kerida” deriva da una 
canzone d’amore sefardita, si 
occupa di una ricerca storica 
e d’identità condotta da un 
gruppo di ebrei sefarditi 
radicati a Cuba, sui temi 
dell’espulsione, della fuga e 
dell’esilio, fondamentali per 
comprendere l’eredità 
sefardita. 
 
Al di fuori del mondo ebraico, 
i sefarditi sono pressoché 
sconoscosciuti come 
comunità e praticamente 
invisibili nel mondo letterario 
e artistico contemporaneo. La 
comunità sefardita cubana, 
dentro e al di fuori dell’isola, 
è un miscuglio soprendente e 
misterioso di culture: dalla 
giudaica alla spagnola, dalla 
turca all’africana, dalla 
cubana alla nordamericana. 
Un mosaico di culture non 
ancora indagato a fondo 
dagli ambienti letterari, 
artistici e cinematografici. 
 

 

 
 
Recuerdos 
 
Messico, 2003                                      
Regia: Marcela Arteaga 
VO Sp. / Sott. I.                         
86 minuti 
 
 
“Recuerdos” è la storia di 
persone tormentate, che 
hanno girato il mondo alla 
ricerca di un luogo in cui 
fermarsi. E’ un percorso nel 
secolo passato che, sullo 
spunto della vita di Luis 
Frank, un emigrante lituano, 
rievoca la guerra civile 
spagnola, la seconda guerra 
mondiale, l’emigrazione, la 
ricerca, la libertà, l’infanzia, 
il Messico della memoria. 
 
 

 

 
 
Aguaviva, la vida en tres 
maletas 
 
Argentina, 2004                              
Regia: Verónica Marchiaro e 
Mario Burbano                
 VO Sp. / Sott. I. 
46 minuti 
 
Aguaviva, un villaggio 
spagnolo, dove immigranti 
argentini, rumeni, uruguaiani 
e cileni convivono 
nell’ambito di un 
esperimento promosso dal 
sindaco per salvare 
dall’estinzione un paese di 
settecento abitanti, per la 
maggior parte anziani. Sulla 
base di testimonianze 
personali, il documentario 
racconta i sogni e gli 
insuccessi della gente 
indagando sulla possibilità 
che l’idea di “un villaggio 
globale” possa realizzarsi in 
qualsiasi parte del mondo. 
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31 ottobre 

 
7  novembre 14 novembre 21 novembre 

 

 
 
Francisco Sánchez- Paco de 
Lucía 
 
Spagna, 2002 
Regia : Daniel Hernández 
VO Sp. / Sott. F. 
 
 
“Francisco Sánchez, Paco 
de Lucia” è l’unico 
documentario sulla vita del 
genio della chitarra 
classica flamenca. 
Ritiratosi nella selva 
messicana, Paco de Lucía 
parla dei suoi dubbi sulla 
creatività, delle ragioni del 
suo silenzio, dei segreti 
della sua genialità. E’ la 
prima volta che il maestro 
acconsente che una 
televisione lo segua in una 
tournée internazionale e 
filmi momenti della sua vita 
quotidiana in Messico e i suoi 
incontri artístici. 
 
 
 
 
 

 

 
 
La canción del Pulque 
 
Messico, 2003                                      
Regia:Everardo González 
 VO Sp. / Sott. I.                           
60 minuti 
 
 
La canción del Pulque è una 
testimonianza della tradizione 
e dell’identità messicana, ma 
anche dell’importanza della 
bevanda ricavata dall’agave, il 
nettare più delizioso di 
Tenochtitlan.   
 
Un ritratto della vita 
quotidiana degli avventori 
dell’osteria La Pirata. Un 
omaggio alla musica ranchera, 
al quartiere, al pulque e alle 
persone che lo bevono.  

 

 

 
 
De niña a madre 
 
Nicaragua, 2004                                 
Regia: Florence Jaugey                   
VO Sp. / Sott. F. 
45 minuti 
 
 
In Nicaragua, ogni giorno, 
nascono in media 400 bambini, 
dei quali un centinanio da 
madri adolescenti. 
Il documentario narra la 
storia di tre ragazze: Kenia, 14 
anni, di un quartiere di 
Managua; Blanca, 15 anni, 
contadina di montagna e 
Viviana, 16 anni, india della 
costa atlantica del nord, che 
diventano madri in giovane età. 
Il documentario le segue per 
diversi mesi facendoci 
conoscere le loro famiglie, le 
loro storie d’amore, i loro 
dubbi, le loro speranze, la 
dura realtà in cui vissero la 
loro gravidanza e dovranno 
allevare i loro figli. 
 
 

 

 
 
La isla de los niños perdidos 
 
Nicaragua, 2003                             
Regia: Florence Jaugey  
VO Sp. / Sott. F                               
82 minuti 

 
Ventenni che sono 
condannati a trent’anni di 
carcere. La isla de los niños 
perdidos è la storia di dieci 
giovani detenuti che 
frequentano un corso di 
video-cinema all’interno 
della prigione più grande del 
Nicaragua. E’ un viaggio 
nella profondità del 
carcere, un ritratto di 
“cattivi ragazzi” che si sono 
incamminati su una cattiva 
strada perché non ce n’era 
altra da prendere. 
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28 novembre 5 dicembre 

 
12 dicembre 

 

 
 
La hoja sagrada   
 
Colombia, 2001                               
Regia: Marta Rodríguez 
VO Sp. 
52 minuti 
 
Nel Dipartimento di Cauca, 
regione andina della 
Colombia, i gruppi etnici 
Guambianos, Paeces e 
Yanaconas, coltivano da 
dieci anni l’amapola (il 
papavero), dalla quale si 
estrae l’eroina.  
Il Governo è intervenuto 
attuando una 
disinfestazione su vasta 
scala con potenti erbicidi, 
molto dannosi per la salute 
e l’ecologia.  
Il documentario si occupa 
anche della cultura della 
coca, una pianta sacra per 
gli indigeni, utilizzata anche 
dalla medicina tradizionale e 
dalle scienze cosmogoniche. 
 
 

 

 
 
El chogüi   
 
Messico, Nicaragua 2001               
Regia: Félix Zurita  
VO Sp. / Sott. F.                                  
56 minuti 
 
El Chogüí è la storia di un 
sogno, quello di migliaia di 
donne e uomini che, esclusi dal 
benessere, decidono di andare 
a cercarlo là dove è possibile 
trovarlo. E’ anche il sogno di 
due giovani, Luis e Lucila, sua 
sorella, che vivono con i 
genitori, poveri contadini, in 
un piccolo villaggio di 
Oaxaca, nel sud del Messico. 
Con il proposito di trovare un 
futuro migliore e poter 
aiutare la famiglia, Luis e 
Lucila decidono di emigrare 
clandestinamente negli Stati 
Uniti. La speranza di Luis è 
quella di trionfare nel mondo 
della boxe e di diventare un 
campione. Il sogno di tanti 
ragazzi poveri, che possono 
emergere soltanto con ciò 
che maggiormente ha 
riservato loro la vita: i colpi e 
le botte. 
 

 

 
 
La savia del algarrobo 
                                                              
Argentina, 2000   
VO Sp                                                      
Regia: Daniel Rojas 
86 minuti 
 
Il documentario racconta la 
storia di Don Sixto Palavecio, 
un vecchio suonatore 
contadino che, da Santiago 
del Estero, nella zona 
desertica nel nord – est 
argentino, arriva in città con 
il suo violino. Il suo obiettivo 
è accedere alla radio per 
promuovere la sua lingua, il 
quichua, che da più di 
quattrocento anni si mantiene 
viva fra la gente del posto. 
 
Perché "La savia del 
algarrobo" (La linfa del 
carrubo)? Perché il carrubo è 
una pianta emblematica, assai 
diffuso nel nord-est 
argentino. La presenza di Sixto 
quale difensore della 
tradizione è vista un po’ come 
la presenza tenace di un 
vecchio carrubo nella 
regione. La linfa è la vita che 
scorre nell’albero e nella 
terra. 
 

 
 


